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Prevenzione e lotta alle zanzare nella pianura Bolognese 
Comuni di Crevalcore, San Giovanni in P., Sala Bolognese, Anzola Emilia, Calderara di Reno.

Monitoraggio zanzare AUTOCTONE

SUSTENIA S.r.l. 
Via Marzocchi, 16 San Giovanni in Persiceto

Tel. 051.6871051; Email:info@sustenia.it
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Il valore di disagio è ottenuto sulla base del numero delle zanzare catturate  con le trappole ad anidride carbonica e considerando l'aggressività delle singole specie 
raggruppate in tre categorie: Gruppo a disagio alto(Aedes caspius, Aedes vexans), medio (Culex modestus, Anopheles spp.), basso (Culex pipiens; Culiseta spp).
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SCALA DI DISAGIO

BASSO 

TOLLERABILE

ELEVATO

Catture moleste di Aedes caspius sono 
state registrate nelle stazioni di Palata 
Pepoli e Crevalcore.  

Catture non rilevate
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ZANZARA TIGRE

Disinfestazione caditoie pubbliche 

Chiuso il 3° turno a San Giovanni in P.to. In corso il 3° 
turno a Crevalcore (marcatura tombini colore arancione) 

ZANZARE AUTOCTONE

Trattamenti larvicidi nei focolai lineari (fossi e canali) 

la settimana prossima (25 - 30 luglio)

mercoledì: San Giovanni in Persiceto

venerdì: Crevalcore, Sala Bolognese, Calderara di Reno, Anzola 
Emilia
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INFORMAZIONI SULLA DISINFESTAZIONE

La presenza molesta di Zanzara Tigre è stata registrata nella stazione di Decima. 

Parliamo di Pappataci…..
La stazione di Sala Bolognese ha registrato 130 esemplari di Pappataci.
I Pappataci o Flebotomi  appartengono all’ordine dei Ditteri, sottordine 
Mematoceri, famiglia Psycodidae, sottofamiglia Phlebotominae. Sono insetti 
piccoli, 2-3 mm di media, di colore nocciola chiaro e sono ricoperti da una fitta 
peluria. Come le zanzare sono insetti ematofagi, ovvero hanno bisogno del 
pasto di sangue per maturare le uova. Hanno abitudini crepuscolari e notturne. 
Le femmine attaccano senza far rumore, da qui il nome “Pappa e tace”. E le 
loro punture sono fastidiose. Si contano nel mondo oltre 800 specie di 
Flebotomi; in Italia sono presenti solo 8 specie di cui 4 vettori della 
Leismaniosi, malattia provocata da un protozoo, Leishmania infantum, che 
colpisce principalmente il cane e raramente l’uomo.  Vettori principali sono le 
specie: P. Perniciosus, P. Perfiliewi, e P. papatasi.  I Phlebotomi sono cattivi 
volatori: compiono brevi “salti” che gli permettono una dispersione di 100-200 
metri, a 2-3 metri dal suolo. In condizioni di vento favorevole posso spostarsi 
fino a 2 km. Fattori che limitano ulteriormente la loro diffusione sono il vento e 
le temperature al di sotto dei 20° C. Normalmente si concentrano nei luoghi 
dove possono nutrirsi e riprodursi. Le larve sviluppano in ambienti umidi sotto 
la vegetazione morta (foglie e altri residui organici); gli adulti nelle ore di 
inattività si riparano nei luoghi più disparati: nelle crepe del terreno e dei muri, 
nelle tane di roditori o altri animali, sotto il fogliame fitto. In casa possono 
ripararsi nelle cantine, nelle lettiere di cani e gatti, dietro i mobili, e nelle 
camere da letto sotto i materassi.    
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